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Giornalino 1 del 2014
Precisazioni del MEF sul versamento mini IMU del 24 gennaio 2014-01-14

Codici di versamento:  quelli già adoperati negli anni 2012 e 2013, barrando la casella  saldo.
Slittamento del termine di versamento al 24 gennaio 2014 (comma 680 art. 1 legge 147/13
.

 Compilazione dell'F24 nelle Faq viene precisato che deve essere compilata la casella «rateazione» con il valore «0101» per i pagamenti eseguiti con il codice tributo 3912 (abitazione principale). Per gli altri pagamenti, invece, il campo non va compilato;

Casella «detrazione» nella quale occorre indicare l'importo effettivo della detrazione 2013, che può essere stata aumentata dal comune, compresa la maggiorazione;

Casella relativa al «numero immobili».
Minimo di versamento: 12 euro, salvo diversa scelta regolamentare del Comune

Calcolo Mini IMU per appartenenti personale forze armate e prefettura: 
L'eventuale mini-Imu deve essere calcolata solo sulla differenza tra l'Imu calcolata con aliquote e detrazione 2013 rapportata al semestre luglio-dicembre 2013 e l'Imu calcolata con aliquote e detrazione di base, corrispondente allo stesso semestre; l'eventuale conguaglio sulla prima rata nel caso di variazione delle aliquote 2013.
Calcolo  seconda rata   terreni agricoli non posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali per i quali viene puntualizzato che il relativo versamento non può essere considerato mini Imu, giacché si tratta dell'ordinario versamento della seconda rata e del saldo della prima.

prima rata non dovuta, equivalente al 50% dell'importo pagato nel 2012;

seconda rata dovuta + saldo sulla prima rata. Tale importo si ottiene calcolando la differenza tra l'imposta annuale 2013 e la prima rata non versata.

Insufficiente versamento seconda rata .       Ai sensi del  comma 728 dell'art. 1 della legge di stabilità per l'anno 2014 prevede che, in caso di insufficiente versamento della seconda rata 2013, la differenza può essere versata entro il 16 giugno 2014, senza sanzioni e interessi

TASI si va verso il rinvio della prima rata e l’innalzamento della aliquota del 2,5 per mille per consentire la regolamentazioni di detrazioni di 200 euro più 50 per figli minori..

Lo spostamento dell'imminente pagamento della prima rata della Tasi.. Sulla nuova scadenza non c'è ancora un orientamento, mentre l'entità dell'aumento possibile per l'aliquota di base dovrebbe essere dello 0,5%, con la percentuale che passerebbe così dal 2,5 per mille al 3 per mille. Baretta è sembrato invece escludere un rimborso della mini-Imu sulla prima casa a carico delle casse dello Stato. Se i Comuni che hanno innalzato l'aliquota base non vorranno gravare sui cittadini, è il ragionamento in seno all'esecutivo, dovranno rinunciare alla tassa.
CTP Sondrio, sentenza 38/02/13: ICI aree edificabili applicabile anche se di fatto non suscettibili di edificazione.
	La vertenza riguarda una porzione di terreno di appena 261 metri quadri inserito in zona edificabile, sul quale l'ufficio tributi comunale riteneva dovuta l'Ici e, all'uopo, emetteva avvisi di accertamento in rettifica dell'omessa denuncia e dell'omesso pagamento realizzato dal contribuente.

Quest'ultimo lamentava, con rituale ricorso proposto dinanzi alla Ctp di Sondrio, il fatto che il terreno in questione non fosse in concreto suscettibile di utilizzazione edificatoria, a causa della scarsa dimensione: «Tradotto in termini pratici», sosteneva la difesa, «sul terreno in esame si potrebbe costruire un edificio piccolo di mq 2,61 coperti». Le argomentazioni non hanno convinto i giudici tributari, i quali hanno ritenuto che «vuoi per ammissione dello stesso ricorrente, vuoi per la previsione di cui all'art. 39 del prg (stralcio prodotto dal ricorrente) non può mettersi in discussione che la porzione di terreno sia ubicata in zona edificabile». E su tale presupposto hanno basato la propria decisione di debenza del tributo e rigetto del ricorso.
Circolare n. 36/E Agenzia Entrate: Accatastamento in D10 degli impianti fotovoltaici

L'impianto fotovoltaico è una centrale di produzione di energia elettrica e, come tale, deve essere accatastato nella categoria D/1 oppure nella categoria D/10, se si tratta di impianto strumentale alle attività agricole (paragrafi 2.1 e 2.2 della circolare). Si prende dunque definitivamente atto che non è rilevante la facile amovibilità dei componenti dell'impianto né la circostanza che tali componenti possano essere smontate e posizionate in altro luogo mantenendo inalterata la loro originale funzionalità. Ciò che rileva è il fatto che il montaggio di un manufatto del genere provoca una costante capacità reddituale e quindi la venuta a esistenza di un'entità che ben rientra nel concetto di "unità immobiliare urbana" quale originariamente delineato nell'articolo 40 Dpr 1142/1949 (la legge catastale fondamentale) e come poi aggiornato dagli articoli 2 e 3 del Dm 28/1998.

Se invece l'impianto è di piccola entità e perciò non ha una propria autonoma rilevanza reddituale (e quindi non ne sussiste l'obbligo di accatastamento come unità immobiliare a sé), la rendita del fabbricato dotato di tale impianto (ad esempio: sul tetto oppure in un'area di pertinenza) deve comunque essere calcolata tenendo conto della presenza dell'impianto, se questo «ne incrementa il valore capitale (o la relativa redditività ordinaria) di una percentuale pari al 15% o superiore» (paragrafo 2.1 della circolare).
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